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Montepulciano, Siena, 1542 - Roma, 17 settembre 1621 
Roberto Bellarmino nacque a Montepulciano nel 1542 
da una ricca e numerosa famiglia. Nel 1560 entrò nella 
Compagnia di Gesù. Studiò a Padova e a Lovanio e al 
Collegio romano di Roma. In quegli anni tra i suoi alun-
ni c'era anche san Luigi Gonzaga. Venne creato cardi-
nale e arcivescovo di Capua nel 1599. Divenne un affer-
mato teologo postridentino. Scrisse molte opere esegeti-
che, pastorali e ascetiche; fondamentali per l'apologetica sono i voluminosi libri «De controversiis». Con 
un'opera semplice nella struttura ma ricca di sapienza come il suo «Catechismo» fu "maestro" di tante ge-
nerazioni di fanciulli. Famoso anche un altro suo volume «L'arte del ben morire». Morì il 17 settembre 
1621 a Roma. Nel 1930, ebbe da papa Pio XI la triplice glorificazione di beato, di santo e di dottore della 
Chiesa. 

 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                        Sir 15, 5 
 

II Signore gli ha aperto la bocca in mezzo alla sua Chiesa;  
lo ha ricolmato dello spirito di sapienza e d'intelletto;  
lo ha rivestito di un manto di gloria.  
 
COLLETTA 
 

O Dio, che per il rinnovamento spirituale della Chiesa  
ci hai dato in san Roberto Bellarmino vescovo  
un grande maestro e modello di virtù cristiana, 
fa' che per sua intercessione  
possiamo conservare sempre l'integrità di quella fede 
a cui egli dedicò tutta la sua vita.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
                 >>> 



PREGHIEREDEI FEDELI 
 

Cristo, buon pastore, ci nutre con la sua parola e il suo corpo per condurci ai pasco-
li della vita eterna. Nel suo nome, rivolgiamo al Padre la nostra preghiera, dicendo 
insieme:  
 

R/ Santifica il tuo popolo Signore.  
 

1. O Signore, che hai inviato gli apostoli in tutto il mondo per portare la tua paro-
la di salvezza, fa che il vangelo di Gesù sia sempre predicato e vissuto in ogni 
angolo della terra. Preghiamo:  R/ 

2. Tu che hai mandato Gesù a curare soprattutto le pecore più deboli della casa 
di Israele, manda anche oggi i tuoi santi a infondere speranza ai più fragili e 
smarriti. Preghiamo:  R/ 

3. Tu che hai promesso il centuplo a coloro che, abbandonata ogni cosa, seguono 
il Cristo, riempi delle tue consolazioni coloro che cercano il tuo regno prima di 
ogni altra cosa. Preghiamo:  R/ 

4. Tu che hai effuso lo Spirito per santificare la Chiesa, illumina e fortifica i Pasto-
ri di questa comunità perché la guidino efficacemente con la parola e l’esem-
pio. Preghiamo:  R/ 

5. Tu che hai indicato la via della salvezza con la vita di S. Roberto Bellarmino, dona 
anche oggi al tuo popolo un’abbondante fioritura di santità. Preghiamo:  R/ 

 

O Dio, che hai inviato il Figlio tuo Gesù Cristo quale pastore grande delle tue peco-
re, aiuta gli uomini ad ascoltare la sua voce, affinché si faccia un solo ovile sotto un 
solo pastore. Per lo stesso Cristo nostro Signore.  
R/ Amen.  
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, Signore, il sacrificio che ti presentiamo,  
nel ricordo di san Roberto,  
e fa' che imitando il suo esempio,  
ci consacriamo interamente al servizio della tua gloria.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen.  
 
ANTIFONA  ALLA   COMUNIONE                                                                     Lc 12, 42 
 

Questo è il servo saggio e fedele,  
che il Signore ha posto a capo della sua famiglia,  
per distribuire a tempo debito la razione di cibo. 
 
 
 
 
                 >>> 



DOPO   LA   COMUNIONE 
 

O Padre, che ci hai nutrito di Cristo, pane vivo,  
formaci alla scuola del suo Vangelo,  
perché sull'esempio di san Roberto  
conosciamo la tua verità  
e la testimoniamo nella carità fraterna.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen.  


